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VENEZIA - In uno scantinato trasformato in laboratorio chimico 

Un errore nella preparazione degli ordigni ha causato l'esplosione che ha 
costretto due di essi, già arrestati, a ricorrere alle cure dell'ospedale 
Il nome del terzo sarebbe già stato fatto dal complice ferito più gravemente 

•& 1 . >-

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — « Il terzo si chia
ma Roby » pare abbia rivelato 
dal letto di una camera aset
tica dell'ospedale di Padova 
Claudio Grassetti, il giovane 
militante dell'Autonomia vene
ziana ustionato gravemente in 
seguito alla esplosione di li
na molotov « arricchita » che 
sabato sera stava confezionan
do assieme ad altri due giova
ni nell'oscuro pianterreno di 
uno stabile veneziano. 

A chi erano dirette le molo
tov, quali possibili legami esi
stono fra l'attività del picco
lo ed improvvisato laboratorio 
di Santa Croce e gli atti di 
terrorismo politico che si so
no registrati da due anni a 
questa parte nel centro stori
co veneziano? Sono questi gli 
interrogativi a cui stanno ora 
cercando di dare risposta agli 
inquirenti. 

Anche Paolo Dorigo, Henne 
e abitante in uno dei piani su
periori dello stabile nel cui 
scantinato è avvenuta l'esplo
sione, è attualmente ricovera
to in ospedale; a lui i medici 
dell'ospedale civile di Venezia 
hanno diagnosticato una pro
gnosi di 15 giorni per ustioni 
di secondo grado alle mani; il 
Grassetti, secondo i medici pa
dovani, ne avrà invece per al
meno 60 giorni. Il terzo è tut
tora latitante ed attivamente 
ricercato dalla polizia. Di lui, 
testimoni oculari hanno affer
mato che aveva il volto anne
rito dal fumo dell'incendio e 
ciò complica notevolmente u-
na eventuale identificazione. 

I due feriti sono attualmen
te agli arresti sotto l'accusa di 
fabbricazione e di detenzione 
di ordigni esplosivi. Ieri mat
tina Paolo Dorigo è stato in
terrogato dal sostituto procu
ratore della Repubblica Alba
no, a cui è stata affidata la fa
se istruttoria dell'indagine. 

Ma veniamo ai fatti come li 
hanno descritti gli inquirenti: 
alle ore 18 circa di sabato, 
dallo scantinato di un'abita
zione che si trova a poca di
stanza da piazzale Roma ha i-
niziato a uscire un fumo den
so e pungente. Non si sa chi, 
forse uno dei tre giovani, ha 
telefonato alla Croce azzurra 
che di li a poco è arrivata con 
un motoscafo. Sul luogo del
l'esplosione le fiamme divam
pavano ancora mentre due dei 
tre giovani hanno affidato agli 
infermieri il Grassetti in con
dizioni molta gravi: ustioni e-
stese di secondo e di terzo 
grado in tutte le parti del cor
po. Per tutta la serata di sa
bato i medici dell'Ospedale di 
Padova si sono riservati la 
prognosi. Sul luogo dell'incen
dio sono poi arrivati i pom
pieri che hanno spento con 
relativa facilità le fiamme. 

Degli altri due, in un primo 
momento, nessuna traccia. Un 
rapido giro di telefonate ha 
avvertito la polizia, giunta nel 
frattempo sul luogo, che un 
certo Paolo Dorigo era stato 
ricoverato da poco all'Ospeda
le civile di Venezia con le ma
ni ustionate: era il primo in
dizio; si è scoperto poi che il 
giovane abitava proprio nello 
stabile in cui è divampato l'in
cendio. Anche per lui, come 
per il Grassetti, è scattato im
mediatamente l'arresto. La 
scientifica si è messa imme
diatamente al lavoro: i primi 
rilevamenti negli angusti loca
li del pianterreno (la porta di 
ingresso è scardinata, la chia
ve spezzata e i vetri della fi
nestra in frantumi) portano 
alla luce i resti di un mode
stissimo laboratorio chimico: 
tre bottiglie molotov già con
fezionate, una tanica di benzi
na semivuota, acido solforico 
per detonatori, una piccola 
quantità di provette in pezzi. 
Accanto a questo un buon 
quantitativo in parte bruciato 
di volantini, di manoscritti e 
di altro materiale stampato 

che gli inquirenti stanno at
tualmente esaminando. '...._ 

« E' evidente — afferma il 
dr. Pensato — che i tre al mo
mento dell'esplosione stavano 
confezionando le molotov »; 
un fiammifero non spento, un 
processo di autocombustione 
dei materiali ierma-sensibili, 
o un errore nelle concentra
zioni del composto esplosivo 
sono le probabili cause dello 
incidente ». -. •<- .,,. • 

Entrambi i giovani arrestati 
erano conosciuti dalla polizia 
politica; tra i due soprattutto 
il Grassetti, già denunciato 
per un attentato contro l'abi
tazione di un neofascista in 
cui era stata usata una botti
glia molotov. «Potere operaio» 
e « Autonomia operaia » sono 
le sigle che ricorrono con 
maggiore frequenza nel mate
riale stampato trovato nello 
scantinato, a conferma delle 
supposizioni della polizia se
condo cui i due si muovevano 
nella fascia della cosidetta Au
tonomia. 

A Venezia di autonomi ce 
ne sono molto pochi: dieci

quindici, suggerisce • l'Ufficio 
politico; al punto che non si 
sono mai permessi di uscire 
allo scoperto come hanno fat
to in altre città italiane, sog
getti in pratica all'iniziativa 
della più numerosa ed esper
ta Autonomia padovana. Ma la 
scoperta del piccolo laborato
rio che deve essere stato at
trezzato da pochissimo tempo, 
lascia supporre che sia in atto 
un primo momento organizza
tivo dell'Autonomia anche nel 
centro storico di Venezia. 

Autori con ogni probabilità 
di una lunga catena di atten
tati anche recenti (ricordiamo 
quelli ai giornalisti del Gazzet
tino e la scorribanda che cir
ca tre mesi fa mise a ferro e 
fuoco le vie del centro), gli 
autonomi veneziani sono stati 
isolati oltre che dalla popola
zione, da tutto il movimento 
degli studenti e dalle stesse 
frange estremistiche di « sini
stra» attive in città, come Lot
ta continua e il Movimento la
voratori per il socialismo. 

Toni Jop 
MILANO — Renato Curdo (a sinistra) nelle prime battuto dal pro-
celio in Corte d'Assise, nel giorni scorsi. 

Riprende il processo a Milano per il fondatore delle «BR» e i suoi complici 

Curdo oggi di nuovo in aula dopo 
il primo fallimento della «sfida» 

Le velleità del «leader storico» si sono risolte in un assemblaggio di frasi grossolane - Un presunto 
messaggio dei terroristi afferma che egli ha parlato « a titolo personale » - La mobilitazione della città 

Catania ' 

Uccide padre 
e figlio per 

motivi 
di pascolo 

CATANIA — Duplice delitto 
nella tarda serata di sabato a 
Grammichele. un comune a-
gricolo ad una settantina di 
chilometri da Catania: Miche
le Pepi, di 23 anni, allevatore 
di gestiame di Grammichele, 
ha ucciso a fucilate Raffaele 
Ragusa di 32 anni ed il figlio 
di questi. Michele, di 8. 

Michele Pepi, che è stato ar
restato dai carabinieri, avreb
be compiuto i due delitti per 
rivalità causata da motivi di 
pascolo. Secondo i primi ac
certamenti svolti dai carabi
nieri, tra i gruppi familiari 
dei Ragusa e dei Pepi vi era 
da tempo una sorda lotta per 
qestioni di pascolo: si accusa
vano a vicenda di provocare 
lo sconfinamento dei rispetti
vi armenti. •• 

Prima del duplice omicidio 
Michele Pepi aveva tentato di 
strangolare anche un altro fi
glio del Ragusa, Enzo di 4 an
ni. Il bambino è ricoverato 
presso il locale ospedale ci
vile con prognosi di pochi 
giorni. 

BERGAMO - Ieri notte a 200 metri dolio questura 

Bloccati i guardiani 
rapinano il «Credito 
Hanno agito in tre, armati • mascherati - Una 
guardia costretta a farsi aprire la porta blin
data dai colleghi rimesti all'interno della banca 

BERGAMO — Tre banditi 
hanno assaltato la scorsa not
te la sede centrale della 
* Banca del Credito Berga
masco» al centro di Berga
mo e distante appena 200 
metri dalla sede della Que
stura. I ladri sono entra
ti nella banca attraverso un 
ingresso secondaria masche
rati con passamontagna e ar
mati di pistole a tamburo e 
hanno bloccato una guardia, 
Mario Marighetti. dipenden
te dell'* Istituto Città di Mi
lano» che stava facendo un 
controllo esterno all'edificio. 
Presa la guardia in ostaggio 
l'hanno costretta ad affac
ciarsi allo spioncino della 
porta blindata che immette 
ai sotterranei. 

I due colleghi del Marighet
ti che si trovavano all'inter
no — la guardia giurata Aldo 
PmroU e un altro agente del
l'* Istituto Citta di Milano», 
Luigi Martinelli — hanno 
aperto il battente della porta 
e si sono trovati improvvisa
mente di fronte anche i tre 
malviventi, armi alla mano. 

I banditi dopo aver legato 
e imbavagliato le guardie, le 
hanno disarmate e rinchiuse 
in un bagno; poi hanno rag

giunto un ufficio al piano su
periore dove si sono imposses
sati delle chiavi di due casse
forti nelle quali vengono so
litamente custoditi 1 depositi 
delle « casse continue » e 1 
plichi che arrivano nella tar
da serata nella sede centrale 
dalle diverse filiali. 

Il bottino della rapina non 
è stato ancora precisato in 
quanto sarà possibile fare un 
controllo da parte dei furalo-
nari dell'istituto di credito 
soltanto domani. Dopo aver 
prelevato il denaro dalle cas
seforti. comunque, i banidti 
si sono allontanati senza vol
gere attenzione né alla cassa
forte del tesoro né alla came
ra blindata delle cassette di 
sicurezza. 

Durante la fuga i tre han
no perso alcune mazzette di 
denaro per un totale di quat
tro milioni di lire. La polizia, 
nel corso di una prima bat
tuta, ha trovato a poca di
stanza dalla banca una pi
stola sottratta dai banditi al
le guardie. Oneste ultime, 
che sono riuscite a liberarsi 
solo dopo circa tre quarti di 
ora, hanno detto che gli ag
gressori parlavano con accen
to bergamasco. 

MILANO — Stamane, scaduti 
i termini di difesa concessi ai 
legali d'ufficio. Renato Curcio 
e gli altri brigatisti tornano 
sul banco degli imputati. Co
me e quanto ci resteranno è 
cosa che si vedrà, anche se 
non è difficile prevedere una 
replica del mediocre show col 
quale, mercoledì scorso, i 
cinque terroristi hanno rifiu
tato ogni forma di processo 
facendosi espellere dall'aula. 

Una cosa,-comunque; è cer
ta: a questa ripresa del pro
cesso Curcio e soci si ripre
sentano sotto il peso di un 
primo fallimento. La loro «sfi
da» aveva un obiettivo di fon
do, impedire che il processo 
avesse inizio, bloccare la mac
china giudiziaria, dimostrare 
la debolezza e l'impotenza 
dello Stato. E per raggiunger
lo avevano usato gli unici 
veri argomenti a loro disposi
zione: l'intimidazione, la pau
ra, il ricatto, la violenza. Il 
fatto stesso, dunque, che oggi 
il processo riprenda regolar
mente è per loro un tangibile 
segno di sconfitta. .. ; Ma non solo di questo si 
tratta. La prima udienza ha 
sgombrato il terreno da mol
ti equivoci. La presunta « sfi
da allo Stato» delle Brigate 
rosse è apparsa una volta di 
più come un confuso assem
blaggio di frasi grossolane e 
di minacce. Curcio ha rifiuta
to i legali di fiducia, ha rifiu
tato i legali d'ufficio ed ha ri
fiutato l'autodifesa. In poche 
parole ha rifiutato il proces
so non tanto perché espres
sione della giustizia di uno 
Stato ostile e nemico, quan
to perché in esso nulla di se
rio aveva da dire, nessuna ve
ra « sfida » aveva da lanciare. 
Ed a tutti è apparso chiaro 
come la battaglia processuale 
delle BR, priva dell'ausilio 
esterno degli agguati omicidi 
e dell'intimidazione, altro non 
fosse che una ridicola panto
mima. ••-•••- -'•-.-•• 

Mercoledì Curcio non ha 
perduto solo una battaglia 
giuridica: i fatti lo hanno im
pietosamente ricollocato nella 
posizione che a lui ed alla sua 
organizzazione oggettivamente 
compete. Quella di un terro
rismo senza idee e senza prin
cipi, estraneo alla volontà ed 
alle esigenze delle masse, la 
cui attività palesemente si 
inquadra in un piano eversivo 
di netto stampo reazionario. 

E' una sconfitta a cui for
se è ricollegabile un presunto 
messaggio delle BR, giunto al-
VANSA sabato sera — col qua
le si fa presente che le dichia
razioni di Curdo in Corte di 
assise «hanno carattere per
sonale» e si precisa che le 
condizioni psico-fisiche del 
capo storico dell'organizzazio
ne «non sono buone». Dopo 
aver ribadito le minacce con
tro «giurati, magistrati, avvo
cati d'ufficio » il messaggio in
vita Curcio, definito «ex co
mandante di colonna» a «ri
flettere più a lungo prima di 
rilasciare dichiarazioni a no
me di tutte le BR ». 

Un tentativo di scaricamen
to? n vecchio ideologo della 
azione annata è diventato di 
troppo all'interno di una or
ganizzazione la cui attività ed 
i cui fini sono con sempre più 
evidenza inquinati dalle infil
trazioni e da torbidi intrecci 
con la malavita comune? La 
ipotesi è suggestiva, ma anco
ra di scarsa consistenza. 

Il processo si riapre comun
que in un clima creato da 
una città che ha saputo mo
bilitarsi con la prontezza e 
con la forza dimostrata in tut
ti i momenti più acuti della 
strategia della tensione. E, di 
fronte a questa mobilitazione, 
Il terrorismo ha visto svani
re l'unico terreno sul quale 
è in grado di prosperare per 
rendere i suoi bassi servigi al
le trame della reazione: quel
lo della sfiducia e della paura. 

Segando le sbarre dell'infermeria del carcere 

Cinque detenuti evasi 
; dall'isola di Capraia 

•v »i 

Si sono serviti di alcuni gommoni rubati nel porticciolo 
Un recluso fugge dall'ospedale di Parma dov'era ricoverato 

LIVORNO — Un'altra evasio
ne da una casa penale dell'ar
cipelago toscano. Cinque dete
nuti sono fuggiti dall'isola di 
Capraia dopo aver rubato dal 
porticciolo tre gommoni che 
poi sono stati ritrovati al lar
go da una motovedetta della 
Guardia di Finanza. Gli eva
si sono: Giuseppe Bennati, 27 
anni, di Caltanissetta, che a-
vrebbe finito di scontare la 
pena nel 1982; Pasquale Tro
va relli, 23 anni, da Pescara 
(fine pena nel 1978); Mireno 
Modesti, 20 anni, da Verona 
(fine pena nel 1980); Renato 
Grani, 23 anni, da Roma (fi
ne pena nel marzo *el "78). 
ed il greco Nicolos Gerbos, 33 
anni, capitano di un mercanti
le, detenuto per contrabban
do (fine pena nel 1980). 

L'evasione dei cinque è sta
ta scoperta in due tempi. Al
le 3,30 le guardie si sono ac
corte che dall'infermeria era
no fuggiti tre detenuti. Ben
nati, Trovarelli e Modesti i 
quali erano riusciti a segare 
le sbarre di una finestra. Due 
ore dopo veniva dato nuova
mente l'allarme: da Portovec-
chio erano fuggiti Grani e l'ex 
comandante del mercantile 
greco. 

Questi ultimi si erano uniti 
al terzetto dopo aver forzate» 
la serratura di una porta. Ini

ziavano subito le ricerche ed 
il personale di custodia accer
tava che dal porticciolo del
l'isola gli evasi, che avevano 
almeno un paio di ore di van
taggio, si erano serviti per la 
fuga di tre gommoni. Una 
motovedetta della Guardia e". 
finanza, chamata a perlustra
re la zona antistante l'isola ri
trovava i tre gommoni: evi
dentemente i detenuti una vol
ta raggiunto il continente ave
vano lasciato alla deriva le tre 
imbarcazioni: di loro nessuna 
traccia. . 

• - " • " * ' • , - . . ' — ' - -

PARMA — Un detenuto, prov
visoriamente ricoverato all'O
spedale maggiore di Parma, è 
fuggito ieri mattina eludendo 
la sorveglianza degli agenti. 
- E' Alberto Arzani di 43 anni, 
di Milano, il quale era, dal 14 
scorso, ricoverato nel centro 
clinico della casa penale di 
Parma; per una serie di esa
mi era stato trasferito l'altro 
ieri nel reparto di medicina 
dell'ospedale cittadino. Questa 
mattina è riuscito a fuggire 
lasciando l'ospedale in pigia
ma. Gli inquirenti pensano 
die fuori ci fosse qualcuno ad 
attenderlo. Finora le ricerche 
non hanno dato esito. 

Arzani stava scontando una 
pena per rapina a mano ar
mata. 

CATANZARO - Interrotto dopo la sua 

incriminazione per il delitto Occorslo 

l'interrogatorio 
di Marco Pozzan 

Il bidello padovano, te parlerà, ha ancora mol
te cose da chiarire sui suoi rapporti con il SID 
e sulla riunione di Padova con Freda e Ventura 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Dirà qualche 
cosa di nuovo oggi Marco 
Pozzan? Manterrà la sua pro
messa di proseguire l'interro
gatorio? Il suo discorso, dopo 
le clamorose accuse contro il 
SID, gli « Affari riservati », il 
fascista Stefano Delle Chioie. 
si interruppe bruscamente no
ve giorni fa. La notizia-bomba 
della incriminazione per il de
litto Occorsio, giunta da Fi
renze, ebbe l'effetto di farlo 
diventare muto. Cucitasi la 
bocca, il bidello padovano an
nunciò tuttavia che alla ripre
sa del dibattimento sarebbe 
tornato a rispondere alle do
mande. Vedremo, dunque, se 
oggi manterrà il suo impegno. 
Se parlerà, non è escluso che 
Pozzan voglia dire la sua an
che sulla nuova, pesantissima 
accusa che gli è piovuta sul 
collo. 

Formalmente il nuovo rea
to non riguarda questo pro
cesso. ma se il bidello vuo
le fare una dichiarazione, il 
modo per farla può sempre 
trovarlo. Nella sostanza, oltre 
tutto, l'accusa di concorso nel
l'omicidio del magistrato ro
mano interessa anche i giudi
ci di Catanzaro, giacche con
tribuisce ad illuminare la 
personalità di un imputato che 
ha potuto trascorrere quattro 
anni in Spagna e tramare, nel 
frattempo, nuovi crimini, gra
zie al favoreggiamento che gli 
venne concesso da elementi 
qualificati del SID. Ci si aspet
tava, fra l'altro, che i due uffi
ciali interessati direttamente 
alla questione — il generale 
Maletti e il capitano Labru-
na — facessero conoscere la 
loro opinione. Si sono limita
ti, invece, a far sapere che 
verranno a Catanzaro soltanto 
il 4 luglio. Se la pigliano con 
comodo, come si vede. Eppu
re le accuse che il Pozzan ha 
diretto contro di loro sono 
precise e brucianti. 

Il bidello ha confermato, in
fatti, che il Iapitano Lab runa, 
quando lo interrogò nel gen
naio del 1973, in via Sicilia, 
era perfettamente al corrente 
della sua identità. Sapeva, in
somma, che aveva di fronte un 
imputato che era inseguito dal
la magistratura milanese con 
un mandato di cattura. Oggi, 
invece, Pozzan dovrà chiarire 
altri aspetti della vicenda: 
quelli che riguardano il perio
do precedente la sua fuga a 
Madrid. Dovrà parlare, in pri
mo luogo, della famosa riu
nione del 18 aprile 1969. Su 
questo incontro, come si sa, 
ha già fornito una versione 
assolutamente ridicola: a Si, 
Freda mi telefonò — ha det
to — ma per invitarmi a tra
scorrere una serata allegra con 
donnine venute da fuori». Fi
gurarsi! Se si fosse trattato 
di una squallido storia di «bal
letti rosa» non si vede perchè 
il bidello, quando era detenu
to nel carcere di Padova, a-
vrebbe detto ai magistrati di 
Treviso che a quell'incontro 
aveva partecipato Pino Rauti 
in compagnia di un « giorna
lista » romano, successivamen
te indicato come un agente dei 
servizi segreti. 

Non si capisce perchè, pieno 
di paura, avrebbe detto allora 
che qualora il nome di Rauti 
fosse venuto a conoscenza di 
altri, sarebbe stato costretto a 
ritrattare per timore della pro
pria incolumità. La storia del
la «orgetta», insomma, si ri
dicolizza da sola. D'altro can
to, esistono agli atti del pro
cesso elementi che provano 
che l'incontro si svolse quella 
sera, a Padova, per ben altre 
ragioni. Il Pozzan, dunque, 
dovrà fornire una versione un 
tantino più seria se vorrà es
sere creduto. La sua e ritrat
tazione», peraltro, si riferiva 
soltanto alla presenza di Rau
ti, non già alla riunione, la cui 
convocazione e il cui svolgi
mento non vennero mai smen
titi. 

Pozzan, inoltre, dovrà esae-

IERI A MILANO/DOPO UNA SERIE PI APPOSTAMENTI 

Arrestati due pregiudicati 
presunti autori di sequestri 
Sarebbero coinvolti nei rapimenti del proprietario terriero 

- . Angelo Galli e dell'industrialo tossilo Giampiero Crespi 

MILANO — Due pregiudicati 
sono stati arrestati dalla poli
zia milanese. Si sospetta fac
ciano parte di una banda spe
cializzata in sequestri di per
sona. Anzi, esistono secondo 
gli inquirenti grosse probabi
lità che i due fossero i «car
cerieri» di almeno uno degli 
ultimi rapiti in provincia di 
Milano. Si sta infatti indagan
do per accertare quale nolo 
abbiano avuto nel reqiwstro 
dell'ex consigliere comunale 
de, fi proprietario terriero An
gelo Galli, di 45 anni. « spari
to» da Cesano Mademo 1*8 
maggio scono (la vittima abi
ta a Cesano Boscone) ed m 
quello di cui è rimasto vitti
ma un industriale - tessile, 
Gianpiero Crespi, di 5t anni, 
rapito a Legnano. 

La cattura dei due banditi 
è avvenuta nell'ambito della 
indagini per scoprire i re
sponsabili di un altro rapi
mento; e, precisamente, i pro
tagonisti del sequestro avve
nuto ad Arluno. Da alcune set
timane gli agenti dello Scalo 
Romana di Milano cercavano 
quattro malviventi che forse 

erano gli autori di un seque
stro che, per altro, era ancora 
in atto. Dopo numerosi appo
stamenti ieri pomeriggio, in 
un bar di via Lazzaro Papi an
golo via Colletta, l'arresto di 
Salvatore Sanzone di 39 anni 
e Carmelo Macchiavello di 31 
anni, entrambi originari di 
Vittoria (Ragusa). 

I due entravano spesso in 
un portone di via Argelati 44. 
Solo successivamente si è sco
perto che 0 palazzo veniva u-
sato per far perdere le pro
prie tracce. Lo stratagemma 
era semplicissimo. Entrati nel
lo stabile, imboccavano un'u
scita laterale e ritornavano in 
strada sicuri di aver « disper
so » eventuali inseguitori. 
- Quando i due pregiudicati 
sono stati fermati, il Sansone 
ha reagito con vtfntmia cer
cando di convincere gli agen
ti che lui era in realtà Raffae
le Tagliatatela come apparen
temente dimostravano una pa
tente, una carta d'identità e 
uno stato di famiglia Una te
lefonata ha successivamente 
permesso di accertare che il 
vero Tagliatatela è un nettur

bino a Napoli. 
Salvatore Sanzone e Carme

lo Macchiavello sono, secondo 
gii inquirenti, due carcerieri 
di una banda di rapitori. Han
no sicuramente dei complici; 
in questura ne hanno già iden
tificati altri due. 

Salvatore Sanzone era colpi
to da un ordine di cattura 
spiccato nei suoi confronti 
dalla Procura di Salerno fi 
5 marzo di quest'anno per un 
altro sequestro di persona. Ne 
era rimasto vittima un notalo 
di Vittoria. Su di lui pendeva 
inoltre un ordina di carcera
zione della Procura di Genova 
fiDfMO fi 36 febbraio, perche 
doveva scontare «un residuo 
di pena» di due anni e sette 
mesi nel carcere di Savignana. 
Dal penitenziario dove si tro
vava per un omicidio. Salvato
re Sansanc era uscito in licen
za premio senza poi fare ri
torno. 
- Per quanto riguarda l'altro 
arrestato, Carmelo Macchia-
veuo, nel suo paese d'origine 
era stato sottoposto a sorve
glianza speciale, che evidente
mente era riuscito ad eludere. 

re un po' più chiaro anche 
sull'origine dei suoi rappor
ti con il SID e con il « supe
riore » Labruna. Anche su 
questa parte, il racconto del 
bidello e stato alquanto con
fuso e contraddittorio. La pri
ma volta che ne ha parlato, 
Pozzan ha detto che venne av
vicinato da due sconosciuti in 
borghese « con l'aria da que
sturini » di fronte alla questu
ra di Padova. Non sapeva chi 
fossero, ma accettò sollecita
mente l'invito a seguirli u Ro
ma. Successivamente. Pozzan 
ha precisato che quelle due 
persone gli erano state man
date da un altro da lui co
nosciuto in precedenza. Chi 
fosse questo « altro », il bidel
lo non ha voluto dire; ha pre
cisato però che si trattava di 
uno che risiedeva a Padova e 
che era perfettamente cono-
scuto dal capitano Labruna. 

In ogni caso, il bidello an
dò in via Sicilia e si fece in
terrogare per tre giorni sul
le proprie vicende processuali. 
A suo dire, quelli del SID, 
che stavano svolgendo una in
chiesta parallela sugli attenta
ti del 12 dicembre e che sta
vano indagando anche sui ma
gistrati inquirenti di Treviso 
e di Milano, maturarono la 
convinzione che lui fosse in
nocente. Singolarmente, però, 
anziché rimandarlo a casa, lo 
munirono di un passaporto 
falso e lo fecere accompagna
re da un maresciallo del Ser
vizio nella capitale spagnola. 

Anche qui, come si vede, il 
racconto del Pozzan fa acqua 
da tutte le parti. Si può ca
pire che il bidello esiti a di
chiarare le vere ragioni • del 
favoreggiamento, ma non do
vrebbe nemmeno dimenticare 
che con menzogne tanto gros
solane indebolisce pericolosa
mente la sua linea difensiva. 
L'accusa che gli viene mossa 
— è bene ricordarlo — è di 
concorso in strage e compor
ta la pena dell'ergastolo. 

Ibio Paolucci 

L'ultimo turno 
di votazione 
per l'Ordine 

dei giornalisti 
ROMA — In giornata, dalle 
ore 18 alle ore 22 " si tiene 
l'ultimo turno -- delle elezio
ni di ballottaggio per l'Or
dine dei giornalisti. A Roma 
le operazioni di voto sono ini
ziate ieri con una affluenza 
superiore a quella' del primo 
turno quando già si era sfio
rata la quota di 1200 presen
ze. L'atmosfera è abbastanza 
tesa e incerta perché ci sono 
due liste contrapposte: una di 
destra e quella che chiede il 
rinnovamento dell' Ordine e 
che è già riuscita a far eleg
gere lunedi scorso 4 suoi rap
presentanti (Fava. Morello. 
Gambino e Evangelisti). 

Per tutti gli altri è stato ap
punto convocato il ballottag
gio per il quale sono in lizza 
Barzini, Ugolini, Giovannini, 
Orlando, Frignani, Signoretti, 
Guglielmi e Giubilo per la j 
componente conservatrice. Per 
l'altra: Paola Berti, Venditti, 
La Volpe (ordine interregio
nale); Colomba e Bugno (re
visore dei centi; Miriam Ma
fai. Milani, Borfa. Cardulli e 
Fede (ordine nazionale). 
• A proposito di una mancata 

sconfessione del PSDI nei ri
guardi dell'ex onorevole Beliti-
scio che fa parte del « Comi
tato promotore» dei giornali
sti per lo schieramento con
servatore, l'ufficio stampa del
lo stesse partito conferma che 
«la posizione dei socialdemo
cratici è quella espressa ieri 
dal prof. Giampiero Orsello, 
vicepresidente della RAI, cioè 
di pieno sostegno alla lista di 
rinnovamento. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 

1 3 , 0 0 A r g o m e n t i 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le ' 

14 ,00 Speciale Pa r l amen to . 

18,15 La TV dei ragazzi 
«Te*n: aepuntamemo del lu-

,. ' nedi » •• 

19,20 Le avventure di 
.-..•'. Rin T i n T i n ' 

19,45 Almanacco del giorno 
. . . . dopo . , 

20,00 Telegiornale 

20,40 Baci rubati 
Fi lm. Regia ai Francois 
Truffaut. Interpret i : Jean-
Pierre Léaud, Delphine Sey-
r ig , Claude Jade 

22,20 Proibito '• 
Un programma-inchiesta di 
Emo Biagi 

23,15 Telegiornale 

23,30 Oggi al Parlamento 

tv rete 2 
13,00 Telegiornale 

13,30 Educazione e regioni 

18,15 Dal Parlamento 

18.30 TV 2 ragazzi 

19,45 Telegiornale . 

20,40 II borsacchiotto 

radio 

2 1 , 5 5 V ideosera 
« Catherine Spaek; 

' della verità » 

22 ,55 Spor t 

23,30 Telegiornale 

i l gioco 

PRIMA RETE 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15. 17. 18. 19, 2 1 , 23 - Ore 
6: Stanotte itamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8.40: Clessidra; 9: Voi ed 
io; 11: Quaiicic la gente cent»; 11 
e 30 I t inerar io; 12,05. Qualche 
parola al gicrno; 12,30: Samadhi; 
13.30: Musicamente. '4.05: C e pa
cò ÓA r iae.e; 14.15: I l tagliacarte; 
15.05: Lo pantD. 15,45: Incentro 
ccn un vii) 16 10: Anteprima di 
« Estale con vci ». 16.20: Specie! 
di Anna Votfo: 1B.05: Ari alta l i 
vello; 18.35: Controturisnio; 19,15: 
Ascolta si f» <*-a; 19.20' I pro
grammi della ser i , riottcre buona
sera; 19.40: - 'arca musicale; 20.40: 
Rjdicdramma in miniatura; 21,05: 
Dischi rì'es»ji; 22 05. Musicisti ita
liani d 'eg j i ; 22,iO: L'approdo: 23 
e 15: Bue.lanette da l l i dama di 
cuori . 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIC. ore 6,30. 7.30, 
8.30, 9,30. 11,20, 12,30. 13,30, 
15,30. 16,30. 16,30, 19.30, 22,30. 
Ore 6: Un altro giorno; 7,05: Buon. 
viaggio; 8.45: Facile; 9,32: Vita di 
Beetlwven; 10,12: Sala F; 11,32: 
Can:oni per tu t t i ; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: C'era una 
volta; 13.30: Le grandi pagine; 14. 
Trasmissioni regionali: 15: Le svi-
savole: 15,45: Qui Radiodue: 17,30: 
Speciale OR 2; 17,55: Ul t imiss imi 
da Hollywood, 15,33: Radicdisco-
teca; 19,50: 5upersonic; 21,29: Re-
dio 2 ventunoeventinove. 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO: ore 6,45, 7,45, 
10,45. 12.45, 13,45, 18,45, 20.45, 
23,05 . Ore 6: Quotidiana Radio-
Ire; 8,45: Succede in I tal ia; 9: 
Piccolo concerto; 9,55: Noi voi lo
ro; 10,35: Musica operistica; 11,55. 
Come e perchè; 12.10: Long play-
Ing; 13: Disco club; 14: Sema con
fine; 15: Intervallo musicale; 15,15: , 
GR 3 cultura; 15,30; Un certo d i 
scorso; 17: . Cronogiornale; 17,30: 
Fogli d 'a lbum; 17,45; La ricerca; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera: 20: Pranzo alle 
otto; 21: Le serve di Genet; 22,40: 
L ibr i r icevut i . 

r Alfredo Reichlin 
• Direttore -> 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

^- Bruno EnriotU 
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Editrice S.p-A. «l'Unita» 

Tipografia. T.E.MI. . Viale Fulvio TesU. 75 - 20100 Milano 

Iscrizione al n. 2550 del Registro del Tribunale di Milano 

Iscrizione come giornale murale nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 4-1-1955 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale 
Fulvio TesU, 75 - CAP 20100 - Telefono 6440 - Roma, via 
dei Taurini, 19 . CAP 00185 - Tei. 4.95.03.51-2-3-4-5 - 4.95 13.51-2-3-4-5 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 40.000, semestre 
21.000. trimestre 11.000 - ESTERO anno L. 80.500, semestre 41300. 
trimestre 21.450 — Con L'UNITA* DEL LUNEDI': Italia anno lire 
46.500. semestre 24500, trimestre 12.800 — ESTERO anno L. 93.500, 
semestre 48.450, trimestre 25.100 — PUBBLICITÀ-: Concessionaria 
esclusiva S.P.I. . Milano: via Manzoni. 37 - CAP 20121 - 7defono 
6313 • Roma: piazza San Lorenzo in Lucina, 26 • CAP 00186 
Telex. 688541-2-3-4-5 - TARIFFE (a modulo): Edizione del lunedi: 
COMMERCIALE: feriale: 1 modulo (1 colonna per 43 mm.) L. 
50.000, festivo L. 70.000 - AVVISI FINANZIARI, LEGALI E REDA
ZIONALI: L. 1.800 al mm. - NECROLOGIE: Edizione nazionale 
L. 500 per parola • PARTECIPAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola 

' più L. 300 diritto fisso. Versamento: Milano, Conto Corrente 
Postale 3/3531 . Roma. Conto Corrente Postale 1/39795 - Spedizione 
in abbonamento postale. 

abbonatevi a 

l'Unità 

Renault 4 
è robusta 
- Carrozzerìa. 

interamente in acciaio, l^ 
trazione anteriore, tubo 
di scarico protetto, 
frenata potenziata dal 
ripartitore di pressione, 
sospensioni a grande 
escursione resistenti a 
ogni carico. E un motore di 
850 ce di robustezza 
leggendaria. 

Renault 4 in tre 
versioni: L,TL e 
Safari (850 ce, 125 
km/h). • 

televisione svizzera 
Ore 19,30: La TV dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: Obiettivo sport; 
21,15: Balla che t i passa; 21.45: Telegiornale; 22: Enciclopedia TV; 23,05. 
Ciclismo: Giro della Svizzera; 23,30: Ricercare; 23,50: Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20,55: L'angolino del ragazzi: 21,15: Telegiornale: 21,35: I l giorno 
della luce; 22,05: Musicalmente; 22,35: Passo d i danza. 

televisione montecarlo 
Ore 19,10: Cartoni ' an :mati ; 19,50: Triangolo rosso. Telef i lm; 20,50: 
Notiziario; 21,15: Tensione. F i lm. Regia d i Jchn Barry con Richard Ba-
sehart, Andrey Trotter. • 
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